
La giornata odierna potrebbe essere
cruciale per il futuro democratico
della Turchia. Il comandante delle
forze armate Ilker Basbug sarà rice-
vuto dal presidente Abdullah Gul e
dal premier Tayyip Erdogan per esa-
minare la situazione creatasi nel Pa-
ese con la retata di militari ed ex-mi-
litari golpisti. Se Basbug garantirà
che i militari si schierino senza equi-
voci e ambiguità a difesa dello stato
di diritto e rinuncino a manovre cor-
porative a vantaggio dei colleghi in-
quisiti, ad Ankara si aprirà un capito-
lo nuovo nella lunga e complessa
storia dei rapporti fra civili e milita-
ri, punteggiata da frequenti pesanti
intromissioni di questi ultimi negli
affari pertinenti ai primi.

INGERENZE E MINACCE

Ma sulla Turchia incombe un ri-
schio ben maggiore che non quello
delle pressioni e delle ingerenze, ed
è il ritorno alla stagione dei colpi di
Stato, eseguiti (fra il 1960 ed il
1980) o minacciati (in particolare al-
la fine degli anni novanta e più re-
centemente nel 2007). Il comunica-
to emesso dagli alti comandi marte-
dì sera lasciava aperta ogni possibili-
tà, quando definiva «grave» la situa-
zione emersa nel Paese in seguito ai
49 arresti del giorno prima. Non a
caso il quotidiano «Taraf», che nei
mesi scorsi ha pubblicato i documen-
ti che proverebbero le trame eversi-
ve, titolava ieri allarmato: «Cosa vo-
lete dire? State per fare un golpe»?

Dei 49 ufficiali finiti in cella, sei
sono stati rilasciati. Molti sono anco-
ra sotto interrogatorio. E 12 sono
stati formalmente incriminati ieri di
attentato alla sicurezza dello Stato.
Le accuse riguardano tra l’altro la
pianificazione di omicidi politici,
stragi e incidenti diplomatici volti a

creare un clima di caos e ingoverna-
bilità che favorisse il rovesciamento
del governo guidato dal partito isla-
mico moderato Akp nel 2003. Le at-
tività sarebbero proseguite anche
dopo. Tra gli arrestati sono gli ex-ca-
pi dell’aviazione e della marina,
Ibrahim Firtina e Ozden Ornek.

Il generale Basbug nelle settima-
ne scorse ha negato che le carte di-
vulgate dalla stampa turca si riferi-
scano a progetti concreti, ed ha so-
stenuto che venivano solo ipotizzati
scenari di crisi a scopo di studio e di
analisi strategica. Sarà importante
vedere se, alla luce degli ultimi svi-
luppi, continuerà a sostenere que-
sta tesi nell’incontro di stamane con
le massime autorità civili.

Un elemento di ulteriore incertez-
za è la nuova mossa del procuratore
capo Abdurrahman Yalcinkaya, lo
stesso che nel 2008 cercò di mettere
fuorilegge l’Akp come nemico della
laicità repubblicana. Yalcinkaya ha
fatto sapere che sta esaminando al-
cune dichiarazioni pubbliche di par-
lamentari dell’Akp, il partito di Erdo-
gan e Gul.❖

Treo, un labrador nerodi novean-
ni, è stato decorato nel Regno Unito per
meritidiguerra inAfghanistan. Il caneha
ricevuto la Dickens Medal, istituita nel
1943peronorare ilcoraggiodeglianima-
liinguerra,paralleloallaprestigiosaVicto-
ria Cross, la più alta onorificenzamilitare
assegnataper ilvalore«di frontealnemi-
co». L'addestratore di Treo in Afghani-
stan, ilsergenteDaveHeyhoe,haraccon-
tato come l'eroico cane abbia fiutato la
presenzadiordigniesplosivinascostidai
talebani nella provincia di Helmand, sal-
vando la vita a diversi uomini. «Sono fie-
rodiTreo»hadichiaratoHeyhoe.«Abbia-
mounrapportoeccezionale,ècomeave-
re un metal detector a quattro zampe.
Ma non è solo un collega, è unmio ami-
co».Treoha ricevuto lasuamedagliadal
sindaco di Londra, Boris Johnson.

Medaglia al merito
per Treo, labrador
antibombe afghane
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URUGUAY, ÈMORTOL’ITALIANO

RAPITOCINQUEGIORNI FA

La polizia ha trovato Pasquale Ferri-
zo, imprenditore italiano rapito cin-
que giorni fa a Montevideo, morto
nella sua auto. I sequestratori, due
poliziotti ed un civile, arrestati,
hanno confessato di averlo ucciso
poche ore dopo averlo rapito.

MALI, LIBERATOCAMATTE

ATTESAPERGLI ALTRI OSTAGGI

Per il quotidiano El Mundo sareb-
be imminente il rilascio, dopo quel-
lo del francese Pierre Camatte, dei
tre ostaggi spagnoli detenuti dai
terroristi islamici in Mali. Gli stessi
che hanno sequestrato anche l’ita-
liano Sergio Cicala con la moglie.

ISLANDA, LACOMMISSIONEUE

DICE IL PRIMO SÌ

La Commissione europea ha dato
oggi luce verde all'avvio di nego-
ziati di adesione con l'Islanda.
L'Islanda aderisce ai valori comuni
della Ue, la democrazia, i diritti
umani, ma il documento sottoli-
nea anche gli ostacoli da superare.

GERMANIA, SI DIMETTEUN ABATE

PERGLI ABUSI SESSUALI

Dopo i gesuiti, anche i benedetti-
ni. Si allarga lo scandalo degli abu-
si sessuali su minorenni, e arriva a
Ettal, in Baviera. L’abate Barnabas
Boegle si è dimesso dopo che un
religioso ha fatto ammissioni nel
suo testamento.

P

«Il mio cuore mi dice chiaramente che non posso rimanere in carica

con la necessaria autorità...», Margot Kaessmann, leader della Chiesa prote-

stante, si è dimessa. Sabato era passata con il rosso ed è risultata positiva al

controlloantialcol .«Hocommessoungrossoerrorequindi lasciotuttelemie

responsabilità ecclesiastiche», compresa la carica di vescovo di Hannover.

Tramegolpiste in Turchia
A rapporto dal premier
il capodelle forze armate
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DI...

Clinton
e la Siria

Dopo il riavvio di normali relazioni diplomatiche con il ritorno di un ambasciatore a
Damasco, gli Stati Uniti chiedono alla Siria di porre fine al legame che li unisce all'Iran «che
preoccupaprofondamente la regione così comegli Usa», spiegaHillaryClinton.Washington
ritienecheDamascoeTeheransostenganosialemiliziesciiteHezbollahinLibanocheHamas.

Sette dei 49 ufficiali arrestati lu-
nedì in Turchia sono stati formal-
mente incriminati per avere ten-
tato di rovesciare il governo. Sta-
mattina il capo delle forze arma-
te a colloquio con il presidente
Gul ed il premier Erdogan.

GABRIEL BERTINETTO

In pillole

Germania, si dimette la donna capo dei protestanti
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